L’UOMO NUOVO IN CRISTO
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!
Dice Gesù riguardo alle sue parole e alle sue opere: “E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo”. La chiave per entrare nella verità di questa beatitudine di Gesù Signore ce la offre il Libro del Siracide: “Chi teme il Signore ne accetta l’istruzione, chi lo ricerca di buon mattino trova il suo favore. Chi scruta la legge viene appagato, ma l’ipocrita vi trova motivo di scandalo. Quelli che temono il Signore sanno giudicare, i loro giudizi brillano come luce. Il peccatore non accetta critiche e trova scuse a suo piacere. Chi è saggio non trascura la riflessione, l’empio e il superbo non provano alcun timore. Non fare nulla senza consiglio, non ti pentirai di averlo fatto. Non camminare in una via piena di ostacoli e non inciamperai in luoghi pietrosi. Non fidarti di una via senza inciampi, guàrdati anche dai tuoi figli. In tutto ciò che fai abbi fiducia in te stesso, perché anche questo è osservare i comandamenti. Chi crede alla legge è attento ai comandamenti, chi confida nel Signore non subirà alcun danno (Sir 32,14-24). Ecco, tra tutto il contesto, la frase che serve a noi: “Chi scruta la legge viene appagato, ma l’ipocrita vi trova motivo di scandalo”. Spieghiamo. La legge è purissima manifestazione del cuore di Dio, che è cuore purissimo, santissimo, verissimo, luminosissimo. In esso non c’è alcuna ombra di falsità, menzogna, errore, inganno e cose del genere. Dinanzi alla Legge santissima del nostro Dio potrà mai un amante della Legge trovare motivo di scandalo? Chi invece trova motivo di scandalo? L’ipocrita. Chi è l’ipocrita? Colui che indossa la maschera della vera religione, mentre nel cuore segue la religione degli idolatri e degli immorali. Gesù è la verità, la vita, la santità, la grazia, la luce, la misericordia, la giustizia, la purissima carità del Padre. Un amante della luce potrà scandalizzarsi dinanzi a Cristo Gesù che la luce di Dio per illuminare il Padre suo dinanzi ad ogni uomo? Potrà forse scandalizzarsi un cercatore di misericordia, compassione, perdono, riconciliazione, divina verità e giustizia – la giustizia di Dio non è la giustizia dell’uomo – vita eterna? Di certo mai si scandalizzerà. Chi si scandalizza dinanzi a Cristo è solo Satana e i suoi figli. Gli ipocriti sono tutti figli di Satana. Satana non si maschera da Angelo di luce per la rovina dei credenti in Cristo? Non si è trasformato in serpente dalla parola suadente per condurre nella morte la prima donna e il primo uomo? Oggi non si sta vestendo di misericordia senza alcuna verità, di perdono senza pentimento, di dignità dell’uomo senza alcun riferimento alla Legge Santa del Signore? Tutti gli ipocriti non si scandalizzano oggi della Legge del nostro Dio? Non dicono che Dio non può volere la sua Legge? Prima forse era sua, oggi anche Lui l’ha abbandonata come ha anche abbandonato il Vangelo come regola di santità, come via per raggiungere il cielo nella sua beatitudine eterna?
Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”». In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!» (Lc 7,18-23). 

Chi si è scandalizzato di Gesù secondo i racconti evangelici? Scribi, farisei, capi dei sacerdoti, erodiani, anziani del popolo, sadducei. Se si va a trovare i motivi dello scandalo, essi sono tutti non nelle Parole o nelle opere di Gesù, ma nell’idolatria e immoralità che erano essenza e sostanza della loro religione. Solo le tenebre si possono scandalizzare della luce. Le tenebre si scandalizzano delle tenebre. Mai la luce della luce. La luce viene per chiamare le tenebre a conversione. Sappiamo dal Vangelo secondo Giovanni che le tenebre odiano la luce, si scandalizzano di essa perché le loro opere sono malvage. Viene Gesù, mette in luce i segreti dei cuori. Chi è onesto e di buona volontà confessa i suoi peccati, si converte, entra nella luce. Chi è disonesto con se stesso, sempre è disonesto verso la luce. La rifiuta, la combatte, si scandalizza, la uccide. Sappiamo che Gesù è stato crocifisso per invidia di quanti ai suoi tempi erano a capo della religione dei padri. Essendo Gesù venuto per chiedere loro la conversione al vero Dio, da Lui manifestato e fatto vedere in ogni sua opera e Parola, essi tutti si sono scagliati contro la luce con volontà satanica di spegnerla. Si sono scandalizzati. Mai potranno dirsi beati. Se la beatitudine è luce eterna, come può uno che spegne la luce essere beato? La beatitudine è luce ed è abitare nella luce eterna. Così l’Apocalisse: “In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello (Ap 21,22-27). 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate ogni uomo luce in Cristo, Crocifisso e Risorto, nostra sola Luce. 
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